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DELLE PRESENTI CONDIZIONI D'ITALIA , 

Noi avemmo esitato: a far: parola della‘ bero alla rigenerazione italiana, l'opera ù- 
pubblicazione. della ‘Società ‘nazionale, "ita- | nificatrico della Società nazionale potò es 
liana, col tilelo — Sulle presenti, condizioni, | sere e fu' difatti utile. Ma'perchè fu utile? 
d'Italia — pensieri di Giuseppe La Parina | Perchè agiva ed esercitava Ta sua influenza 
— s0 l'esempio degli ‘altri’ giornali non po- | in, paesie so; Ì 
lesse, esser di, rimprovero al nostro silenzio, 

Abbiamo letto l'opuscolo con attenzione 
o vi'abliamo liovate di bone cose; ma 
di quelle che.ogni. giorno.si sentono. La idee 


sono Tette © 


travagliano, vi‘sono' egregiamente definiti, la 


necessità di 


di domare ‘il brigantaggio, di xeprimer la 


camoîra,. di 


nisteri, riconosciuta 0 dichiarata; ma. oltre 
ciò che cosa vi si trova? 

È da un pezzo che sì conoscono i mali 
onde il paese .è travagliato. Tutti i medici 
sono d’accordo e quasi: tutti convengono 
perfino intorno alla loro sede ed alla loro 
origine. Un uomo: di. stato. dovrebbe .aver 
ben: altro da fare” che ‘ripeter «ciò ch’ è 
stato dotto le. mille. volte 6, stampato, în 
tulti.i giornali; di. qualsiasi colore, Ciò che 
sì aftende ‘da. abili ‘medicì è il rimedio 
adattato ‘alla malallia. © ‘7° 

Quali sono ‘iv rimedi . proposti: dal. sig. 
La Farita? In qual guisa egli estirperebbe 
il, brigantaggio, domerebbe la, camorra, 
riordinerebbe.. l’amministrazione ;: ristaure- 
rebbò ‘le ‘finanze,’ ristabilirebbe ‘ il ‘credito 
pubblico, manteriebba,.,ipdissolubilmento 
l'alleanza colla»;»Francia; promuovendo la 
liberazione di Roma e di Venezia? 

Noi abbiamo fino all'ultima facciata spe- 
rato che troveremmo la'ricetta ;. mala. no- 
‘stra aspettazione è stata delusa. Quello che 
più importava di esporre e di far conoscere 
è rimasto un.segreto per: lui solo, e. questo 
segreto scema îl'pregio politico, che'potrebbe 


aver il suo 


che destar: dovrebbe lo..scritto di un uomo 
politico, che î suoi amici iù intimi ed i 
suoi avversari preconizzavano qual ministro 


dell'interno. 


Siamo però d’avviso che ‘a torto si con- 
sidera l'opuscolo come Îl' programma d'un 
futuro ministro, ed il sig. Ta 
aspiraute . ad «vin portafoglio. Un opuscolo , 
nel qualo'si tico Tntorno a'problemi più im- 
portanti che un uomo di stato deve risolvere, 
è la negazione d'ogui:programma; a meno che 
non si voglia cobiicarar como programma 
la sémiplise entmerazionè de’ malî, che ci 
travagliano, o su cui non può sorgere di- 
seussione, Anzi sì’ ha ragione di credere 
che'se l’on. 
un portafoglio; invece di scrivere quell’o- 
‘puscolo; ‘avrebbe ‘serbato un' silenzio  pru- 
dente sullo quistfoni che sì agitano, dacchè 
le sue opinioni politiche come deputato 
non'sono dubbie per alcuno. - chi sostituita all’intera nazione. 

Un'altra prova, possiamo adiurre a con- 
ferma: delnostro: giudizio; ed è questa che 
l'on: La Farina 9 prosifie della Società na- | VALI ana 
zionale è parla a nome della Società nazio- | tengono alla Società inclimerebbero a farla yrebbe potuto risolversi a scioglier, la S9- 


nale, della 
dare como 


Possiamo noi immaginare che il capo di! governo; gli altri esposti al pericolo i piu Hatlazzh,, 
un'associazione politica diventi ‘ministro? E sere sospetti, postergati, da neggiati‘ nei | tenne |’ approvazione del paese, compiuto | ic: fermezza di \garatjere: d'idee edi: personali 
so ‘mai, cortro oghi principio di buona po- loro interessi. Il ministro non ci avrebbe | dall’on. La Farina sareh ; Ro 
litica, lo: diventasse, possiamo. noi, prevéder cu i 
tuttigli effetti; e vtut’altro che favorevoli, ' imparziale verso di tutti, di non accordar | zionale contra una societa Piva. 
che ne deriverebbero? | Si © Vn favore; nè «commelter un’ ingiustizia ; | Del resto le idee che ora SPERARE sono 

LA Socielà mazionale rese in allri tempi ' ma l’onestà sua attenuerebbe di ben poco |‘ jà stato, svolla'.0 sostenute 
dei sotvigi «alla causa dell’indipendenza na- , il male. Oltrechè anche gli ‘onesti ed av; | l’addietro. Noi. non facciamo che ripetere 
zionale. Quando le istituzioni libere erano | veduti sono esposti ad inganni © olii Ùì 


ristrette al 


TORINO, 48 OTTOBRE strama. parte: settentrionale d’Italia doveva 


T 
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uni, perchè addetti. alla, Società, gli. altri |. Difensori del diritto dtassociazione ne'limiti 
incerti tremanti come l’uccoHo: sul ramo | della ‘legge, noi non' crediamo che le)perma- 
| pérchò hoîi ‘he fanno parte. nenti politiche società giovino al paese e 
E ne verrebbe una. corsa diuturna.adia- | molto meno che coloro i quali le:presiedono 
scriversì ne*registri della Società nazionale. | possano diventar ministri, poichè non avreb- 
Giudici, dtnministratori, impiegati del cata: | boro nò l'autorità, necessaria al potere. nò 
slo © guardie daziarie. tutti. crederebbero | la libertà d'azione indispensabile all’ammi- 
prudente: l'inserizione qual: salvocondotto è | nistratore. dina De SOTTRA * 


diffondersi qibl sentimento di' patrio amore, 
é-.quella. filucia. in Virronie EmanusLE 6 


v'guineh. afdonosie n 


‘nek valoroso*esercito, ‘cho «tanta parte «eb» 


qual parafalminò 0 qual talismano che pre- Queste ragioni ci paiono sufficienti a chia» 
serva dalle destituzioni. rira come l’on. La Farina; pubblicando 
Perehié' chi potpebbo..assicurarei che! il | quel suo opuscolo, non potesse aver în mente, 
non far parte della Società, non ‘sarebbe''un | di fat il programma del slo ‘ministero, Noi 
giorno riguardato come prova’ che si ‘ap- abbiamo. molta rstima»'del. carattere»; dél+ 
parliene ad altra associazione politica 'o che l'ingegno e dell’'operosità dell” onorevole 
si ha::poco. affetto. al. Re ed allo Statuto ? | La. Farina; mà, senza" giudicar se abbia 
Tali prove negative. furono valide. in tempi | le qualità .che si rickiadono in un minì- 
torbidi e non fecero’ solo perder l’impiego, | stro, abbiamo l’ intima convinzione: che il > 
ma ‘perfino, la testa. A’ nostri giorni si sa- presidente della Società nazionale non possa 
rebbe più miti, e si salverebbo la testa, ma | entrar ne’ consigli della Corona,,, seriza fal- 
si perderebbe l’impiego Der poco che' ‘le | sar'la' politica dello stato, senza’ destar ma- 


passioni si accendessero. lumori ‘6 senza” risuscitàr 16, sbtto è le se- 


\in. paesie soggetti all'Austria. od a, principi 
i asia ; perchè: promuoveva un: grande 
i scopo. La sua azione non fu avvertita în 
Piemonte, ch'era; libero; e fu, efficace nelle 
altre province ch’erano serve «e: sotto la 
sferza del dispotismo. 

Ma, come .è. stato, raggiunto, il. supremo 
scopo: ‘della «indipendenza ‘ed: unificazione 
nazionale, la missione della Socibtà' cossava 
e. l’opera sua. diveniva, soverchia, Ed in 
verità che cosarpotrebbe proporsi ‘adesso? 
Di ‘agir suî veneti? Dinfluit sui romani? 
ll campo si è ristretto, di... molto e. la. pro» 
paganda: sì ‘è fatta’ più poderosa. Nel 58 
èrano quattro milioni e mezzo d’italiani che 
esercitavano; l’apostolato nelle province abi: 
tate:da 20 milioni; ora sono 22 milioni che 
lo, esercitano sopra 3 milioni, 

Qual ragione avrebbe ancor. di: sussister 
la società nazionale?}In uno stato libero. le 
associazioni politiche sono. in generale più 
dannose che utili, anco quando. sono.infor- 
mato a sentimenti onesti è seguono ‘un pro- 
gramma conforme -alle .istituzioni ed allo 
spirito. loro; .recano quasi sempre delle mo- 
lestie, senza alcun vantaggio. 

Noi. non facciamo... distinzione, fra, ass0- 
ciazione ed associazione. Lo scopo può es- 
ser diverso, © gl’intenti del tutto differenti; 
e.non confondiamo di certo la Società Na- 
‘zionale coll’Emancipatrice, ma non vediamo 
il perchè, come associazione politica, l’una 
abbia più ragion di sussistere dell’altra. 

Una società politica qualsiasi dà noie e 
fastidi al governo, e quando lo combatte, e 
quando lo appoggia. Se lo combatte, è un 
avversario clie non gli lascia tregua; se lo 
appoggia, è un alleato. che: tende a.cam- 
biarsi in padrone. E se consultiamo la storia, 
sono sempre stati più forti i governi, che 
avevano ‘da lottare contro società. politi 
che, che non quelli Î quali ne ottenevano 
un sostegno; perchè nella lotta ritraggono 
quell’energia, quella forza, quell’ attività, 
che rialzano il potere agli occhi della na- 
zione, mentre verso le società che lo so- 
stengono, è costretto a cedere a voglie ed 
a pretensioni, e spinto a commetter errori 
che destano malcontento e producono in- 
terni. dissidi. 

“Suppongasi difatti che 1’ onorevole La 
Farina fosse ministro dell’interno. Sarebbe 
solo it signor La Farina che entrerebbe 
ne’ consigli della Corona?. No: sarebbe la 
‘società nazionaleche. andrebbe al potere. 

Sapete che cosa è una società politica 
a'capo dello, stato? È l'associazione di po- 


svolteassai beno, i mali che ci 
ris:abilir la sicurezza pubblica, 


sbrigar gli affari ne’ vari mi- 


4 


L’inscrizione: ne’ registri della Società na- | grete associazioni. 
zionale ‘sarobbo testimonianza di sentimenti : 1 part 0 È 4 
moderati e costituzionali, come il codino era, urti 
GIUDIZI DELLA. STAMPA FRANCESE 


alla restaurazione del 14 ;; vattestato. di | fo- 

deltà al'trono, ed'‘all’altare, ‘è’ si aprirebbo SULLA NO NERA PRE LE 
una delle piaghe più tristi e che l’opera sAoicigiata ; demi AE 
de' più abili « uomini di stato: difficiltuente |. Nè TO PIORA, RO A on s 
riuscirebbe a rimarginare, Ja piaga delle sulla modificazione , ministeriale saiamangiià 
setto, il governo ‘per. mezzo .dello., segreto | Fsancia. Tutti, la;.considerano come. un fatto 
associazioni'; «che ‘ costituirebbero un’im-|grave e sfavorevole agli interessi della causa 
mensa rete d’inffuenze, d’intrighi, di rag- | italiana. ux08, ok d.ioum 9I de 
giri nelle nomine de”sindaci, nelle nomine La Presse: sorive: RIPETE 

e promozioni degl’impiegati, 6 nelle ele- La demissione del signor Thouyenel e.la nomina 
zioni politiche; o pervertirebbe.il sentimento an ct Tau prego aan e 
delle popolazioni . per sostituingli un ‘credo | viva impressione. L'opinione pubblica. la,quale non 
politico artificiale è rimpicciolir la, nazione | ha potuto ricevere che informazioni ristreWissime 
allo proporzioni meschine d'una società di e iti DA siteni: pn (lione 
qualche migliaio di addetti. meno delle tendenze della politica estera del:go- 


Facciamo ancor un'ipotesi, non difficile | verno Desa dr se Km italiana. 

Î È di mini Noi ci'.rendiamo difficilmente ragione di, queste 
ad avverarsi. Supponiamo che il mibistro LINO sioni appunto: nel aiomento itivoni/titalia, 
avesse ‘ad usar energia’ contra una società | a prezzo: del più: dolgroso'saorifizio; bardaià: luna 


politica, a discioglierla 6 sequestrare le |.chiara pon delia sua stoica riconoscenza al. suo 
i i i - |alleato francese. i 
carte. Credesi vegli che SORZA aleua hurt + H giornale: la. France sar soddisfatto, il Monde 
veniente un ministro, capo d un associazione si raddolcirà alquanto, e questa. sera probabilmente, 
politica, potrebbe prendere siffatta risolu- |1il signor dis Ravcey. ed il signor di! -Laguéronnière 
zione? Io lui non vedrebbesi .il capo del | uniranno È po lare pio Li ner 
potere, ma: il preside d'altra società ; egli diralriamo  dolehti. Tuttavia. speriamo ancora che 
hon sarebbe l’imparziale 6 severo tutofo | si esageri lissperianaa: della gra viia: 
it. iero 6 dell'ordi ’invi jale annunziata questa mane dal Moniteux. Il. sig.” 
pt 1a0ta: #9 non pro mid po? Billaglt non i è dist E stione i miie 
Pun’assoGiaz chè ha difesî Uinadzi’ai rappresentanti del ‘paese 
astio e di livore contro di un’altra. Qual | gli'att diplomatiéi dèl. signor, i ‘mon con- 
carattere assumerebbero i suoi atti? Essi SODO UVE deal pero fi sb 
perderebbero l'aspetto di rigida giustizia, | isvalinente di'uelti del'suò predecessore. 11 ministro 
di equità e di zelo del pubblico bene, per se E detto : sE erertio Se iv ge dei 
’odii Fomali, non copritebbe’dolla sua eloquenza una 
assumer quello della peg dell men fiuoda "paliica chd' obbisistesse hel rendere” indefi- 
L'autorità del govern> sarebbe irremissi” | nità "questa violazione del fritto, gen 


opuscolo, spegne, la curiosità 


Farina. come 


bilmente: annientata ed .il suo prestigio di ‘Temps, dopo. avere rammentato i docu- 
strutto "e ne nascerebbe tale disordine poli- | menti pubblicati mel Monifeur.e riprodotti al- 
fico, chè renderebbe impossibile |” ammibi- | cuni brani dei medesimi nei. quali si diceva 
SÉrares. (0 ' l'ho la presente situazione prolungandosi, oltre un. 
Noi siamo persuasi: che quanti vi hanno certo ‘tersiine, falserebbe la politica del governo 
udîini politici faratino eco ‘a’ queste” consi- | /ronccse, SÉ prosegne; se en 
se cazioni. Crediam( 6 "6h: 'Rat- |- (1115 ‘ottobre il. signor Thouvene propria 
Geraronte Crediamo Anzi ca #1 9A Rat ‘ dentissione. ‘‘Convien «dire: che. ili pubblico si era 
tazzi ha: potuto in alcuni atti .dar. prova | ingannato ‘sal’significato della: pubblicazione del 25 
d'energia, si fa appunto perchè non faceva Pesttsiibro: ‘ Convisn» dite che il signor Riese 
| RSI AO età Ros Atto “on Tie) | ts efadicato: chè dav*situazione isisera abbastanza ni 
Dala  ARA PORGA Ucdol Fao| ricogna per fee la ge, pl i 
t È tas È avviso non ha. n [ ; È 
$tato Von. La Farina non sappiamo come ‘a- nie. dhe la, sol asionA della questione romana è 


La Farina aspirasso a reggore 


Sarébbero' nuove incertezze, nuove angu- 
stio per gl'impiggati’ di tutti ‘i’ gradi e di 
tutto le amministrazioni: Quelli che appar- 


di nuovo prorogata. 

È x : pale. È ART ‘Come siatomo ‘adunque del sig. Thouvenel non 
da padroni e si considererebbero come più | cietà emaneipatrico ed i Comitati di prox- può a men” di rallegrarò i fautori del potere tem- 

-addentro © nelle grazie ‘e. ne’ segreti del vedimento; ma sappiamo di certo che l'atto | poralò ‘è addolorata’ gli' amici ‘dell’unità italiana. 
i 0 mpiuto dall’ on. Rattazzi, ot- | Cume atto, ) rei lmente appro 

di e8- | stesso che, compii I. ALATAZiI, Cer” come Auto ciò che_indica negli, uomini poi 


quale l'opuscolo si deve riguar- 
il manifesto politico. È 


be stato interpre- 
| forse colpa alcuna; si ‘studierebbe  d' osser pes ca una. vendetta a, nie) 'a- 
zionale contra una società rivale. q 


si po è | gresso 


| cid che è sempre stato . 


la mobi: lungandosi, non può che falsare ognora 
profonda, confermata. da'pi AS 


P: I 1081, DIA > 
recenti fatti, | più la nostra politica. 


Piemonte, quando da questa e- ' subalterni non cambierebbero; alteri gl 


tI 


Il Siccle, non ardisce profferire un giudizio; 
constata però che la Borsa ha accolta la no- 


tizia della modificazione con un forte ribasso; * 


Il Journal des Debats' sì limita ‘per ‘ord.a 
dire che il signor Thouvenel ‘esce’ dal mini: 
nistero. coll’aureola della pubblica stima. 

Il Pays non crede che questa 'mod ificazione 
ministeriale si debba interpretare. come una 
Modificazione politica. 

«La.France:è al colmo. della. gioia ed ecco 
le sue parole: vw io ian 


La modificazione avvenuta ‘nel ministero fran: 
cese. ha un'importanza considerevole che non isfug» 
girà ad alcuno. case 
‘ba demissione del sigrior Thoavenel ‘6 l'ingresso 
del. signor, Drouyn. de Lbuys.nel:ministero,* langi 
dallo indicare che la politica dell’ jmperatore è 
Inutata, constatano nél modo più splendìdo’ che 
essa è mantenùta, f È 

La politica della lettera imperiale.del-20.maggio 
si afferma di nuovo con una risoluzione decisiva, 

La demissione dell'onorevole signor Thouvenel, 
che sarà seguita da quella del'sighor di'La Valette 
dalla carica d’ambasciatore a Romà;- rettifica; tutte 
le interpretazioni che. sì vollero dare .dei due di- 
spacci ‘che accompagnavano, nel Moniteur, la-let- 
fera dell'imperatore. ; sto 

Noi, parliamo delle. interpretazioni;.e. non della 
Sostanza stessa di quei documenti. Come lo. ab- 
biamo ad esuberanza stabilità; il signor Thouvenel 
ed: lil signor di La Valetté ton potevano sostenere 
una. politica diversa da. quella -del -loro...sovrano, 
Ma interpretando, come si è voluto fare, i loro 
dispacci come un intimazione diplomatica fatta al 
Santo: Padré ed‘un preliminare dello sgombro di 
Ronra, se, n° è falsato il-significatò.; 1 

Si è creato tra questi dispacci ed i principii della 
Nostra politica un antagonismo che non poteva e- 
sistere: Le cose erano giunte a tal punto che gli 
amici, dell'unità. italiana nella sua forma più asso- 
lota, consideravano, a torto, come loro divoti au- 
siliari, gli uomini politici che dirigevano la nostra 
azione diplomatica, © ' 

Questo malinteso non poteva durare. Il muta- 
mento che ha avuto luogo lo farà cessare, e si sa- 
prà da tutti che vi è una sola politica nei Consi- 
gli del governo, ed è quella dell'imperatore. 

Non ‘abbiama sostenuto il signor Thouvenel nella 
«via in cui volevano strascinarlo coloro che tenta- 
vano d’imporre .la loro alleanza al: sno amore per 
l’Italia. Noi dunque possiamo oggi liberamente 
rendere giustizia al suo carattere ed alla sua alta 
intelligenza. Egli porta con sè la stima anche di 
coloro che ‘non ‘possono essere dolenti per la sua 
uscita dal ministero. } 

Se le sue buone intenzioni sono state falsato; il 
suo patriottismo le rileva e le-onora;..egli è uno 
di quegli uomini dai quali l’imperatore ed il paese 
possono sempre aspettare dei grandi servigi. 

Il'suo ‘successore giunge ora al potere ed ognuno 
eomprenderà la dignitosa riserva che impone silen- 
zio alle nostre simpatie per lui. 

Solo ricorderemo che il sig. Drouyn de Lbuys 
era ministro degli affari esteri, quando il presidente 
della repubblica, ora imperatore, inaugurò quella 
politica che doveva riaprire a Pio IX le porte di 
Roma. t 

Non: è sotto il ministero' d’un uomo che ha tali 
memorie nella ‘sua ‘vita, che l’augusto pontefice 
cadrà vinto dalla rivoluzione ; ed il ‘ministro che 
ha contribuito a ricondurre il papa a Roma, non 
rientra al ministero per cacciarnelo.: Ripigliando 
la tradizione di quella grande politica, il :nuovo 
Ministro: degli ‘affari ‘esteri ritrova il pensiero calmo, 
potente ‘e risoluto d'un sovrano ‘che sa vincere gli 
ostacoli quando non'può dominarli colla ‘sua -ini- 
ziativa @ che, nel 1862 come nel 1849, vuol con- 
servare Roma al papato e riconciliarè il papa colla 
liberth ) 

I Monde così si esprime : 

La notizia del giorno ha un’importanza che è 
diffcile di negare: Il signor Drouyn de Lhbuys è 
nominato ministro degli affari esteri in Jnogo del 
signor, Thouvenel. Le vocì di questa modificazione 
correvano già da qualche giorno. Parecchi sintomi 
l’annunziavano,. Il signor. Thouvenel era ostile al 
potere temporale del papa ed ilsuo successore pare 
animato. da. opposti sentimenti. L’'attitudine dei 
giornali democratici darà fra breve la giusta misura 
dei loro timori. Ognuno ricorda che il signor Drouyn 
de Lhuys si"è ritirato nel momento in'cui stava 
per iscoppiare la guerra contro l’Austria. Il suo 
ritorno ‘agli: affari ‘non indica. un mutamento» di 
politica ; ‘esso ‘indica solamente che. il governo 
francese è giunto all’ultimo limite delle sue con- 
cessioni. Il signor Thouvenel avea avuto il torto di 
abbondare nel senso di Vittorio Emanuele è di non 
tener: conto di ‘certi reconditi recessi della diploma» 
zia nei quali si contenevano le restrizioni ‘che ora 
vengono imposte. Roma non ‘apparterrà a Vittorio 
Emanuele : ‘è questa la fase politica che giunge a 
maturità e che è rappresentata dal signor Drouya 
de Lhoys. 3 x 


La Revue des Deux Mondes, che non cono- 
sceva ancora il mutamento .avvenuto nel. mi- 
nistero, in Francia, ma che lo presentiva, reca 
nella sua» Chronigue : le - seguenti parole. che 
crediamo meritevoli di considerazione; 


un gruppo strano, che intesse con un'elegante fa- 
tilità tutte le contraddizioni e tutte le inconseguenze 
in una vaporosa e profumata atmosferai In quel 
foglio l’autore di un opuscolu anatemizzato dal na>» 
imprend@ la Ulifesa del. potere ‘=mpatale; sì vuole 
continuate l'occupaziezerdi Roma per odio contro 
I'italia più ancora;che per amore del ‘papato. Si: 
mile confusione spira, non sappiamo bene qual 
pròfamodi falso legittimismo e vi si ravvisa un 
certo tuono bizzarro di fatuità diplomatica e con- 
servatrice. Noi non vogliamo-.esagerafe. l’infltienza 
di questa consorteria : hoi speriamo ch’ella non 
prevarrà contro la falange degli ‘uomini ‘di’ serio 
merito, che sono la forza del governo ; ma noi 
neppure vogliamo scemarne l’importanza. Noi non 
crediamo ad nn esito felice dal lato del partito 
ostile all’Italia; ma potremmo ingannarei, Non è 
impossibile che i rappresentanti di questa. reazione 
anti-italiana avessero .il.loro giorno di potere, come 
non è impossibile che la fermezza della Francia nei 
principi della sua rivoluzione, e' che la costanza 
dell'Italia nelle sue : aspirazioni nazionali sieno 
messe a quest’ultima prova,. affinchè la» necessità 
della sola soluzione logica della questione italiana 
Venga comprovata dall’impotenza degli avversari 
della soluzione; medesima, e riceva la sua finale 
sanzione: da un'argomentazione ab absurdo, 


_—_ IE ezio 


:. Il generale d’ armata: Manfredo Fariti ha 
indirizzata: al gonfaloniere di'. Firenze la se- 
guente lettera: 


Al signor gonfaloniere della comunità di Firenze 


Firenze, li 14 ottobre 1862. 

Rassegnai al governo il gratissimo indirizzo, che 
la.S. V., a capo di una. Commissione di questa 
illustre Firenze, presentavami a nome de’ suoi a- 
bitanti, quale omaggio alla ‘truppa del presidio pel 
suo fermo e moderato contegno nelle ultime agi- 
tazioni. 

Sono,ora lieto poterle significare che S. E. il 
ministro della guerra, grandemente apprezzando 
simile dimostrazione, fu molto sensibilè ad ‘un tal 
segno di affetto cittadino per la milizia stanziale. 

AI tempo stesso vuole che io sia interprete dei 
suoi sentimenti di gratitudine verso i fiorentini” 
poichè solamente, egli dice; nella ‘concordia’ fra i 
cittadini e l’ esercito sta la forza della ‘nazione, e 
da essa dipende il compimento dei destini d' I- 
talia. 

Voglia quindi la S: V. accogliere siffatti senti. 
menti, e nella qualità di primo: magistrato del co- 
mune, farli aggradire ai generosi figli di questa 
nobilissima città. 

Il generale d'armata 
ManrreDo FANTI, 


e STR A 
NOTIZIE DEL VENETO 


Ci scrivono da Venezia 15 ottobre: 

Numerosi sono gli ‘arresti; politici di cittadini di 
‘ogni ceto che la polizia austriaca eseguisce in que. 
sti giorni nella travagliata nostra città. — Carlo 
Padovani, relatore della Congregazione centrale, fu 
arrestato per istrada; l'avvocato Renzovich in villa 
a Bovolerrta; arrestarono inoltre l'avvocato Clemente 
Fusinato, il nobile Morolin, il sig. Del Bò a Dolo, 
il signor Corà Giovanni Battista, impiegato dél 
tribunale di' appello, ed altri molti. — ‘Impossibile 
indovinare la. causa di. tanti arresti. La polizia è 
in gran moto ‘in tutte le provincie e lungo le fer- 
rovie: locchè' fa temere che, non contenta’ dellè 
persecuzioni che qui esercita, voglia funestare con 
altre sventare; anche le provincie. — La condizione 
delle nostre contrade è veramente infelice ; il fla- 
gello austriaco ci martora, e dai connazionali ‘’non 
ci viene parola di ‘speranza e di ‘conforto. — Al- 
meno si vedesse nelle provincie libere: della. patria 
nostra quello spirito di deliberata e forte concordia 
che, smesse le vane ciancie e le questioni‘ perso- 
nali, fosse preludio e certezza di, forti fatti! Allora 
ogni, vessazione, ogni tortura nonchè dolorosa, ci 
sarebbe quasi gradita, : 


Leggesi nella Gazzetta uffiziale di Venezia del 
16 ottobre: ì 

La:mostra città è ancor costernata da. un orrendo 
misfatto, consumato ieri alle 4 1,2 circa, Stono- 
sciuto assassino, introdottosi nel negozio di cambia» 
valute, in Merceria del Capitello a S. Salvatore, e 
colto solo colà il giovane Federico: Oscarre di Gio- 
vanni Ziogerle; d'anni 16, gli yibrò improvvisa- 
mente un colpo di coltello nel collo, che poco dopo 
lo rese cadavere. L'assassino, nel timore di: essere 
scoperto, scomparve. tosto: dal: luogo: senza nulla 
trafugare,. Il, cadavere .. dell’infelice: fu.t lato 
allospitale, ove viemeglio si constatò che la morte 
subitanea avvenne, perchè il feritore- vibrando forte 
il colpo alla carotide con un coltello appuntito ad 
uu. taglio, vi fece sì, larga. ferita, che il misero, 
potè appena strascinarsi sull'ingresso del negozio, 
ove per isvenamento dovette soccombere. ' Sebbene 
sia palese che l’orrendo misfatto fu consumato colla 
mira-di .spogliare la bottega del  numerario, puro, 
come dicemmo, non fu asportata cosa alcuna. Una 
Commissione giudiziaria constatò il fatto, e l'anto- 
rità spinge le investigazioni per far cadere l’antore 
nelle mani della giustizia, 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE ) 
x "Rovigo, 16 ottobre, 
La cronaca che vi giungeva ogni 15 giorni dal 
Polesine minaccia di diventare mensile. Sono ‘tanto 
pochi gli avvenimenti d'importanza in questa nostra 
provincia, che, se non ci contentiamo di miseriuc- 
cie, saremmo al caso di tacere. 
Dirò prima di ‘tutto dei forti che progrediscono 
regolarmente alloro termine.con quella, fretta colla 


quale hanno cominciato. Gli 4rchi ultimi a prova 


di bomba sono già assestati e incatenali fra loro. 


Sì dice che l’atciduéliino venga tolto di qui, e 
sé ne attende il cambio di giorno in giorno. Ma 
potrebbe anche ciò essere una vana notizia, perchè 
gui Austriaci ne gna mille e nonne esegui- 
Bcono Sima. st RE di d © gi 

* Movimenti militari mon ve ne sono al presente 
nè per aumento, nè per diminuzione di truppa. Vi 
do poi per sicura universalmente l'astensione del 
popolo. in ogni chiesa nell'occasione dell’onomastico 
dell’imperatore, d'Austria il giorno 4 corrente. La 
resistenza passiva di questo veneto popolo a tutto 
ciò che sa di austriaco, orimai è abituale, per cui 
il buon giudizio anche degli stranieri dovrebbe ti- 
rare alla conclusione, che è impossibile una qua- 
unque transazione nel Veneto col dominio stra- 
niero. 

Però i nostri vescovi farino. il possibile per mo- 
strare.il contrario: e la cattolicissim@. Austria. che 
non avendo altri filia cui attaccarsi per serbare un 
piede in Italia, finge stringer la mano al papa re, 
mette in sollucchero il cuore ‘del nostro prelatume: 
Monsignor. Benzon non. volle: esser da meno degli 
altri vescovi del Veneto, creatute dell'Austria e 
servi della ‘niateria, nello sfoderare la spada dei 
Don ‘Chistioltè ‘control’ asserzione di. Volpe e fa 
circolare una protesta in tutto il. suo clero, ;che mi 
si dice sia ancora in giro ed a cui sottoscriveranno 
i preti della diocési, tàltmi per servile paura,. tali 
altri per interesse, ma molti;col disprezzo disquella 
autorità, che invece di sostenere interessi spirituali 
si fa istrumento di straniero dominio. 

Non è però meraviglia. Il Benzon fu a Vienna 
gli anni della sua gioventù, vestì la divisa di guar- 
dia nobile... e i ricordi gli suggeriscono il suo pre. 
sente contegno. lo non mi sbraccio punto per il 
pretismo ‘e do al clero quel posto ‘che limitata» 
mente gli conviene in chiesa; però ho veduto con 
piacere la. Difesa dei sacerdoti liberali del. Veneto, 
scritta elegantemente e con ferme ragioni dal laico 
Scaramuzza, e posso dirvi che ha fatto buon effetto 
anche nel clero di questa. provincia. 

Per dirvi qualche cosa del clero. della nostra 
città, mi permetto di annunziarvi che l’ex parroco 
di S: Francesco, don ‘Augusto Crocco , il giorno 19 
corrente farà ingresso in Arquà di Rovigo, benefi- 
cio pingue a quanto si dice, guadagnato con mezzi 
non troppo onesti: eppure presso taluni quel par- 
roco godeva la fama di liberale! E perchè com- 
prendiate lo spirito. del nostro episcopato veneto vi 
darò per chiusa della. mia cronaca le parole pre- 
cise con cui il vescovo Benzon accompagnava alla 
nostra R. delegazione la nomina ‘di parroco a San 
Francesco. di un certo prete Beltrame , avventizio 
di Venezia, un bel matto che non dorme mai, e 
che era e sarà il factotum del seminario di Rovigo. 
Ecco le paroler 

« Questo sacerdote della mia diocesi, il più saggio, 
«.il più prudente, il più zelante, il più santo, 
« quello di tutti il più affezionato al governo di 
« Sua Maestà Francesco Giuseppe Primo, e vero 
« sostenitore degli interessi del papa-re. » 

Ecco dunque il segreto e la chiave per i nostri 
preti onde aprirsi il' portone delle prébende e dei 
benefici, ) 

Vi farà ridere questo mio insistere su affari di 
preti, ma il tempo volge a questo verso, e poichè 
i preti vogliono invadere il nostro campo, mi pare 
che sia giusto anche a noi talvolta ‘ misurarci con 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 18 
contien3.: 

1° Un decreto che autorizza il comune di Prata 
(Terra di Lavoro) ad assumere la ‘denominazione 
di Prata Sannita; il comune di Cisterna (Terra di 
Lavoro) queila di Castello di Cisterna; il comune 
di Fratte {Terra di Lavoro) quella di Ausonia. 

2° ‘Altro decreto che ordina il servizio ‘sanitario 
nei sifilicomii. 9 { 

3° Altro decreto che approva il regolamento pel 
concorso ai posti di medico ordinario e di medico 
assistenté ‘nei sifilicomii del regno. 

Il testo del regolamento, stesso... 

4° Altro docreto che stabilisce alcune norme pel 
diametro; la coniazione e l'impronta di alcune mo- 


te. 
Neo Altro decreto che approva la terza. appen- 
dice al regolamento sul reclutamento del 31 mar- 
zo 1855. gi 

Il testo dell’appendice stessa. 

Banchetto. —Si legge nella Gazzetta Ufi- 
ciale: del 18: ._ ; star î 

Leggiamo nell’ Indipendente, giornale di Caracas, 
che il sig. ‘adio, console d’Italia e. Venezuela, 
ha' dato 1’11 seftembre scorso uno splendido ban- 
chetto a cui intervennero: il presidente della re- 
pubblica, il segretario generale suo sostituito , i 


| ministri, il governatore della ‘provincia , il coman- 


dante generale della piazza, i membri del. corpo 
diplomatico e conselare, gli impiegati del consolato 
italiano e altre distinte persone. 
paia E. il generale Paes, presidente della repub- 
blica di Venezuela, fece un.evviva a S.,M. il Re 
«d'Italia, cui rispose il console Seryadio con altro 
evviva a S. E., al suo sostituto, ai governi amici 
d’Italia. all'indipendenza italiana con Vittorio Ema- 
nuele. Anche. il segretario generale del governo. e 
l'onorevole signor Orme, incaricato d'affari inglese, 
dissero alcune parole in favore dell’Italia e del suo 
He pap Seryadio fece gli onori di quella 
brillante riunione con molta grazia e amabilità. 
‘Arte ec industria. — Nella vasta officina 
dei fonditori Colla si può ora vedere una. ‘statua 
colossale jin, bronzo che. vale , a, provare come non 
fosse sario far venire a Torino fonditori stra- 
nierì per condurre ‘egregiamente ‘opere di questa 
fatta, : ijaUtisa i 


ezio» 
al so- 
‘s'estuttorciòè so- 
{ rinti ‘ricco di: fogliami e 
altri ornamenti. La fusione di questi come della 


La statua rappresent: 
ne. Sta ritta sopra .il glo) 
lito-la» mezza”) “ile 
stenuto jda un: capitello; 


Do sotto il quale è 


statua è riuscita. nitida; ev.non ebbe necessità di 
quei ripieghi di toppe e di rimessi ché mal na- 
scondono la imperfezione, del getto...’ 

Tl modello fu plasticato dallo scultore «veroness 
Innocenzo Fraccaroli che’ ha studio a Milano, e 
che gode da un quatto di secolo» fama di valente 
t RUNIORAO sua nuova 
opera converrà vederla a Piacenza quando sarà in 
piazza collocata sopra rina colonna’ di granito, giu- 
sta il disegno, con altoepiedestallo di bronzo; in- 
torno al quale saranno le statue similmente di 
bronzo dsì quatro evabgelisti. . Allora! sil potrà ve- 
dere se il braccio destro sia troppo lungo, e se di- 
scenda troppo il ginocchio destro come apparisce 
ora guardando la statua di sotto in su; dalla sola 
distanza di tre o quattro metri invece di venti e 
più. È probabile che l’egregio artista abbia calco- 
lato questa. differenza . e, che, Yoglia , essere. giudi- 
cato allora soltanto. Senonchè correranno forse pa- 
recchi anni prima che l’opera possa essere com- 
piuta. Si fa con sottoscrizioni di. fedeli, eil denaro 
raccolto fin qui, basta. appena. a metà della spesa, 
Se non si fossero scritturali i briganti col cosidetta 
denaro ‘di S. Piétro, quest'opera sarebbe forse già 
terminata. tO) Ock NI ji 

Zecca di Milano, Si leggo nella Perscre, 
ranza di Milano del 18 corrente: CRA 

Nellà giornata di ieri, venivano nella nostra città 
il ministro delle finanze, signor Sella, il direttore 
dolla. Banca, nazionale. ed il signor Berti , segre- 
tario generale al ministero. d’ agricoltura è com- 
mercio. Essi recavansi a visitare lo stibilimento 
della mostra zecca, dove finite le operazioni, pér Ja 
monetazione' di bronzo, dovranno ;incominciarsi le 
altre operazioni per la riforma monetaria a norma 
della legge votata nell’ultimà sessione del. Parla- 
mento. Anche la nostra zevea passerà alla. dire- 
zione della Banca nazionale, in forza della con- 


nell'arte sda. Per ben giudicate” qua Î 


venzione stipulata dal ministero, cui manca tutta- 
via aneora l’ approvazione di lexge. Jl ministro 
delle finanze fece anche: una . visita alla. nostra 
fabbrica dei tabacchi. site S ) 

I personaggi sopra nominati ripartivano nella 
sera medesima alla volta di Torino. ; 

Movimonti di truppe.. Leggesi nella 
Lombardia di Milano del 17 corrente: . 

Questa mattina, proveniente da Gallarate, giun- 
geva la 5.a brigata del 6° reggimento di artiglieria. 
forte di 400 uomini e.230 cavalli. Comprende le 
batterie 13.a, 14.a e-15.a, comandante dal mag- 
giore Nicolis conte di Robilant. Domani partiranno 
alla volta di Crema ove sono; destinate. 

= Il Corriere dell’ Emilia reca in dala di Bolo- 
logna 18 ottobre: do Rive: 

Giunse avanti ieri mattina, proveniente da Ra- 
venna, la 10.a batteria del 7° reggimento arfiglie- 
ria, diretta a Parma; giungerà poi domani la 3.a 
batteria dollo stesso reggimento. 

Disordini nelle carceri. Il Corriere 
cremonese reca in data di Cremona 15 ottobre: 

Le carceri altre. volte. della. polizia, furono da 
qualche tempo messe a disposizione del tribunale 
militare, e in esse quindi s' imprigionano i soldati 
sotto processo e passibili di non lunga pena. Av- 
venne pochi giorni. sono, che parte di questi, quasi 
tutti napoletani, e prevenuti di diserzione, si am- 
mutinarono contro i custodi, e armati unò di nun 
ferro tagliente; e gli altri dî pugnalî‘di ‘legno, si 
avventarono ai carcerieri, sicchè fu mestieri .J'.in- 
tervento della forza a sedare il tumulto. Oltre il 

di queste armi si trovarono loro addosso 
dei ritratti di Francesco II con sotto 1’ indicazione 
di Re d'Italia! Wadi Ga 

I più violenti furono trasportati nelle carceri del 
tribunale, e farono prese tutte le misure onde non 
‘si rinnovino queste, sommosse che ci-‘richiamano i 
troppo frequenti. racconti della (cronaca carceraria 
e camorristica dal mezzodì. 


Evasione carcere. — Leggiamo nel 
Nomade di Napoli del 15: i 

Monsignor Cenatiempo è riuscito ieri ad evadere 
dalle prigioni di S. Maria Apparente, dicesi in una 
gran cassa di vimini. Le pratiche fatte’ finora per 
ritrovarlo {sono \ riuscite infruttuosè. ‘Questo fatto 
prova come sieno pessimamente sorvegliate le pri- 
gioni, se pure non v'ha di peggio. i 

Brigantaggio. — Si legge nel Giornale di 
Napoli del 1%: 7 

ll 3 presente mese ‘trenta militi della guardia 
nazionale di Rapone (Basilicata) ebbero, in quel 
territorio un attacco con una banda di 90 briganti, 
comandata dal noto Pio Mazziello, e dopo un ac- 
canito ‘combattimento  furonò ‘costretti a- ritirarsi’, 
essendo i briganti in una vantaggiosa posizione nel 
bosco della Rosa, e tripli di numero... ©. 

Dopo il conflitto, i briganti presero la direziono 
dell'Ofanto verso Avellino. . iO 

— Leggiamo nell'Indipendente di Napoli del 16: 

I ladri che, pullulano sempre in Napoli in gran- 
dissime proporzioni, ian commesso la scorsa notte, 
al vico Freddo, gravissima imprudenza. Hanno sva- 
ligiato, senza il menomo rispetto’ pel Parlamento, 
la casa del deputato Mancini. Oprando così rispetto 
ai rappreseatanti della nazione, i ladri sî espongono 
al pericolo cioè che simili offese rpersonali | destino 
legittime suscettività. Sono più abili i briganti 
delle provincie; attaccan solo i sindaci e gli ulli- 
ciali della guardia nazionale cui Je proprie fanzioni 
non concedono l'ascendere in tribuna yer fare u- 
dire.le .doglianze e le sofferenze delle province 
meridionali. — E, FE 

— Si leggo riel Corriéro d'Italia del 16: — 

ll giorno di ieri l'altro una intiera comitiva di 
120 briganti capitanata dal famoso Caruso,, incal » 
zata da tutte le parti dalle guardie nazionali di 
S. Marco in Lamis, Montesantangelo, ‘Torremag- 
giore, ;S. Severo, Casalnuovo, ;Roseto., . Pietra e 
Alherona, si; è; p}assniata: Rrfstopiera 4. uDA pot 


: la 
" 


comandante dî Venezia el 1848, morì il 7 corr., 
a Presburgo, in, ini 80 dopo lunga malaltia, 
Îl suo P:5) tiva is ne il di 8 


% 


Ile tnibute” enerziché 
dal nuovo prefetto De Ferrati Gi “al 
militare delle forze attivo ivi ‘spedite, come al leale 
e coraggioso concorso di quelle. guardie nazionali. 

Disgrazia: La Colonna di fuoco di Napoli 
reca in data 15 corr: — 

X Cisternino (provincia di Bai 
quindici indivi :} futono 
gazzi feriti, duè morir 

Decesso. Îl conte 


in Foggia 
si 


Bari), rolla. una casa: 
RRARROÌ deg Velia, Fo Ta 
co dopo... 

dihando Zich$ ch' era 
nelle totnbe di famiglia a Karitburg, presso Pre- 
sburgo. 16 Ge 
aL ma. Il redattore della Gazzetta na- 
Sionale di Berlino è stato condannato ad 11 mesi 
di carcere per un'aglicolo contro il ministro della 


guerra, ì 

Marina abericama. — Ecco la statistica 
dela Pippr degli federali del nord dell’A- 

pier ssa comprende : gut PIRATA 

r ammiragli, 35 conitiodbri, 18 capitàni, 
110 comi TA SA hot ‘îù secondo, 113 
luogotenenti, 115 chirurghi, 102 ‘\ùfficiali pagatori, 
23 cappellani, 13 professori è 550 ufficiali di grado 
inferiore o bassi ufficiali, ‘404 imdcchinisti, 96 uf- 
ficiali di fanteriavdi marità, 1959 ufficiali ‘o tise- 
chinisti volontari. 

Il numero déi ‘basti ménti è di 324 ‘è*portano 
2716 cannoni e 189,188 tonnellate. Vi soho inol- 
trè' molti bastimienti în costrazione. OA 

È Pi pui 11 È, ceco n PA 


.. Morti domisegnati all'ufficio dallo Stato Civile, dopo 
le.ore &..pom. del giorno 16 fino alle 4 del 17 
ottobre. : 1 
Lupano Giuseppe, d'anni 42, di Casale, parruc- 
chièrè; Obertino Maria, id. 18, di Nuceto ; | Ferro 
(Giprerno, id. 28, di Torino. . ; 
Più, 3 dal giorno ad anni 1. 
i de Dal 16 al 18 ottobre. È 
| Istiàrdi D. Gio. Battista, ‘d'anni 55, di Boves, 


\cerdoto; Mossi Teresa vedova nata Sulietti , id. 
(62, di Torino; Betasso Teresa nata Papurelli, id. 
"0/1 di'ansi 2: 

Più, 1 di anni 3. 


NOTIZIE POLITICHE 


| Il'ministro Matteucoi è di ritorno a To- 
rino, da Firenze: 


La notizia dell'evasione di monsignor Ce- 
natiempo dal carcere di. Napoliha prodotta 
‘una «delle. più.-dolorose:- impressioni. Essa 
prova ‘the non si ‘è sicuri de’ custodi delle 
carceri, e. che la camorra. stende i suoi 
rami ovunque. 

Sinora non si è riuscito a scoprire dove 
siasi ricoverato monsignor Cenatiempo. 


. Teri è arrivato a Torino il generale d'ar- 
îmata Cialdini. r 
‘Oggi (48) è scoppiato .un carro.di, polvere 
Mella polveriera di Fossano. Il fuoco ‘si ‘è to- 
‘sto ’vomiumicato ad'un serbatoio ‘e ad un mulino 
di polvere, ma ignoriamo quali danni abbia 
recati. (Solo sappiamo -che si hanno a deplo- 
rare cinque: morti evtre feriti. - mega 


(Corrispondenza ‘particolare dell’OpinioNE) * 

><" #5) Parigi, 16 ottobre. 

Il. cambiamento ministeriale, tante: volte 
anmunziato, è ‘alla ‘fine ‘avvenuto, ‘ed in un 
senso chie'deve' riempire dî gioia i ‘clericali. 
Il signor Thouvenel solo fu sacrificato ; e. gli 
altri ministri, che lo avevano appoggiato coi 
loro suffragi e. coi. loro. sforzi nella questione 
d’Italia, ‘rimatigono ‘al potere. *Dico ‘che il si- 
gnor Thouvenel fu il*solo sacrificato però che, 
mostrando pure l’intenzione di ritirarsi se la 
politica della Francia riguardo all’Italia fosse 
restata stazionaria, questo uomo di stato non 
avrebbe avuto il “tempo %di presentare -le sue 


I'siguori* Foùld- e Persigny ‘hanno sino da 
‘ieri l’altro ‘accettato la muova situazione ; l'uno 
nell'interesse, dicesi , della conversione della 
‘fendita, l’altro nell’interesse delle elezioni che 
si faranno il prossimo anno, ed. alle quàli egli 
amerebbe presiedere.. ) 


Le discussioni. nel, Consiglio ‘dei ‘ministri fu- ! 


ronolieri assài animate, repare ‘che parecchi 


ministri àbbiano ‘sostenuta la ‘opportunità del- 


l'uscita ‘del ‘conte Walewski, ‘poichè la sua 
presenza nel gabinetto darebbe alla nomina 


—del signor Drouyn, de Lhuys un significato 
troppo esclusivo. Si pretende che tale discus- 
sione sia ‘nata a. proposito di ‘una;parola pro- 
munefata dall’ imperatore , vil quale avrebbe 


) 


detto: 


« lo mulo i miei ministri, ma non ‘muto’ 
la mia politica. »S. M. però si è rifiutata re. 
cisamente a‘privarsi deî servizi del ministro 
în questione. I signori, Fould è Persigny a- 


Pe 


PE i at 
a À 


. Jevesi melto 


vrebbero ottenuto soddisfazione sopra un al- 
tro punto ben anche, se è vero quanto mi 
vien detto. Trattavasi di un manifesto dell’im- 
peratore, nel quale Napoleone III avrebbe ri- 
cordato come egli non abbia mai preso impe- 
gni verso l’Italia circa a Roma, dove egli è 
andato per proteggere la persona del papa, € 
dove intendeva rimanere sino a tanto che que- 
sta protezione gli paresse necessaria. 

arrebbe adunque — se io sono bene in- 
formato — che dietro le osservazioni dei si- 
gnori Fould ‘e Persigny, l’imperatore avesse 
rinunciato. alla: pubblicazione di simile mani» 
Testo ‘od almeno protrattala, 

Il significato poi della romina del signor 
Drouyn de Lhuys non può essere dubbioso. 

Naest’uomo di stato ha manifestato troppo 
le sue simpatie pel papa da un lato; e per 
l’Austria dall’altro, per non togliere ogni dub- 
bio che sì potesse nutrire în proposito. Il si- 
gnor De La Valette non si è ingannato; però 
che questo diplomatico, posso assicurarvelo, si 
è portato..subito. presso. il nuovo ministro, e 
gli ha-offerto le proprie dimissioni. Il nostro 
antico ambasciatore presso la Corte di Roma 
è persuaso ben anco che il signor Benedetti 
non esiterà punto. a seguire il suo esempio. 
Gli onesti gli porgeranno le loro felicitazioni, 
come: hanno approvato la medesima. risolu- 
zione hell’onorevole signor La Valette. 

Si dovrebbe credere che anche il gabinetto 
italiano alla sua volta si destasse, ed. avesse 
il coraggio di assumere quell'atteggiamento 
che si ha il diritto ad aspettarsi da un go- 
verno che rappresenta una nazione di 22 mi- 
lioni. 

Frattanto voi non potete farvi più oltre il- 
lusione, e se il governo italiano ha il ssenti- 
mento della ‘propria dignità, convocherà im- 
mediatamente leCamere per far conoscere le 
sue intenzioni. Non intendo già che l’Italia 
dichiari guerra alla Francia, chè sarebbe:ridi- 
colo, bensì che provi all’ Europa ‘ch’ ella 
sente un’offesa non meno di quello che sente 
la riconoscenza de’ servigi ricevuti. 

Qui nessuno si lagna dell’ avvenimento al 
potere del’ signor Drouyn de Lhuys, però che 
generalmente si pensi che poichè noi siamo 
ridivenuti favorevoli ‘al papa, è conseguente 
lo ‘avere ministri che lo sieno pur essi. 

Per quello che tocca, a questo ‘proposito, 
le potenze straniere, l’Austria si rallegrerà di 
sapere sagli affari esteri un ministro, le sim- 
patie del quale per lei causarono la sua riti- 
rata dal gabinetto all’epoca. della. guerra (di 
Crimea. A Vienna si tranquilleranno ‘sul 
conto della pretesa triplice alleanza di Fran- 
cia, Russia e Prussia. Ma il signor di Bis. 
mark ne sarà molto men lieto, giova credere. 

Egli si accorgerà per avventura quanto me- 
glio avrebbe fatto a contare sopra e con l’o- 
pinione del suo paese conciliandosela con una 
politica costituzionale, piuttosto. che specu- 
lando sopra sogni elevati di politica estera. 

Il mutamento avvenuto în Francia confermerà 
l'opinione, già diffusasi in Germania, secondo 
la quale il governo del signor De Bismark non 
sarà di lunga durata. 

Quest’uomo di stato si trova infatti in una 
falsa posizione; egli non ha nè talento nè in- 
fluenza sufficienti per trascinar seco il re in 
codesta politica, della quale si bisbiglia, che 
avrebbe dovuto fare contrappeso. | 

I prussiani ‘aspettano la loro ora, e prove- 
rinno che non hanno energia e perseveranza 
minori dei ‘loto ‘connazionali d’ Assia-Cassel. 
Il signor De Bismark non avrà prodotto che 


"l'un solo effetto, quello di risvegliare le ani- 


mosità contro la Francia, ch’erano state asso» 
pite mercè l’intérvento . del partito liberale. 
Poichè la ‘politica anticostituzionale di questo 
ministro sì prevale della influenza francese, 
la pubblica opinione in Prussia renderà la 
Francia responsabile delle dolorose risoluzioni 
alle quali'il re Guglielmo I si è lasciato.in- 
durre senza necessità ‘alcuna. 

Il signor Drouyn de Lhuys è considerato 
propizio agli sforzi del signor Forgach e degli 
aristocratici ungheresi. Credesi li peserà 
sul conte Rechberg ìn un senso che potrebbe 
non ‘garbare al signor Schmerling. | 

Ma salendo al potere, si, muta sovente d’o- 
pinione, e la verità. della vigilia, non è più 
quella del domani. : 

— rr 


Si legge nel Pays del 47: 


pagata dallo stato. 5 


L'assenza. del signor Fould non durerà più del 
tempo strettamente necessario per questa ceri- 
m 


onia. 


verrà ricevuto în udienza: particolare, . 


pitale per recarsi nelle provincie dove il loro ri- 
torno darà pretesto, senza dubbio, a_numerose di- 


Il signor Achille -Fould, ministro delle ficanze, 
| parte questa sera per Mafsiglia. L'unico oggetto di 
| questo viaggio si è d’assistere all’inaugurazione del 

servizio di navigazione a vapore indo-chinese, im- 
| presa sulla quale it ministro delle finanze esercita 
| una diretta sorveglianza, a cagione del servizio po- 
' stale affidato a'questi vapori e della sovvenzione 


— Il ministro d' Inghilterra ‘a Costantinopoli, sir 
Enrico Bulwer, partirà dopo avere passato quattro 
o cinque giorni a Vienna, per Londra, Si pretende 
che al ritorno di S. al. da Ischt questo diplomatito + parti 


dell'art. 7. ifica di Omer. accettata 
Il ritardo dell’arrivo dei rispettivi» documenti fa 
cagionato dall’opposizione fatta»dai capi , delle due 
Nahie poste; presso .la strada militare, di Rieka, 
cioè, e di Bielopavich, Atd.onta della seguita paci» 
ficazione, nessun montenegrino comparve finora: in 
Antivari onde. intraprendere qualsiasi. operazione 
commerciale. Neppure le donne montenegrine, che 
usavano recarsi prima della guerra colà per i loro 
piccoli affari di commerdio, non si lasciano ancora 
vedere. Mirko trovasi sempre a Cettigne. 


SELLA elfo degli Mvanoit Lig Pa un 
) s ) | Albanesi, Ò aveva 
cobìribuîtà thollo alla presa E La tagione 


————m_—_—_—P——mmt@ 


Leggiamo nel Pays del. 47: 4 ; 
Sì crede che le LL. MM. il re e la regina ‘di 
Portogallo verranno a visitare l’imperatore nel ca- 
stello di ‘Compiègne durante il‘mese di novembre. 

Si legge nella Patrie del 47: 

La tranquillità non è stata turbata un sol mo- 
mentò a Berlino nella giornata del 14 e le corri. 
spondenze prussianè aggiungono che non è nep- 
pure stata minacciata. j 

Molti deputati hanno di già abbandonata la ca: 


mostrazioni; Si dice che in certi luoghi loro si pre- 
parino delle feste. Il governo la deciso di non porre 
ostacolo a queste dimostrazioni. 


Il Botschafter pubblica în testa al suo numero 
del 43 corrente il seguente invito: 

I sottoscritti: intimamente persuasi che la rifor- 
ma della Germania non potrebbe giammai avvenire 
escludendone l’Austria, hanno l’intenzione di prov- 
vedere ache pel giorno 28 del mese corrente sì 
raècolga a Francoforte sul Meno vn’assemblea, che 
avrà per iscopo di occuparsi della questione tede- 
sca. Essi invitano pertanto tutti coloro che divi- 
donò le Joro opinioni ad intervenire a quella con- 
ferenza, inscrivendosi presso il' comitato dell’ as- 
semblea della grande Gerniania: a Francoforte sul 
Meno, dove potranno altresì ritirare i biglietti d'in- 
gresso, 

(Seguono cento sottoscrizioni all’ incirca, fra le 
quali sì notano quelle dei deputati di questa Camera 
elettiva, sîgnori Brinz, Miinsfeld e. barone Tinte.) 

Leggesi nella Oester Zeitung in data di Vien- 
na 15 ottobre: > 

I negoziati relativi aMa revisione del concord atq 
non sono affidati al barone di Bach, ma ad un 
plenipotenziario nominato per quest’oggetto, daò- 
chè si è ritenuto che per trattare coi teologi della. 
curia romana romana ci vogliono delle cognizioni 
speciali del diritto canonico, I punti in quistionè 
sono quelli chie riguardano i matrimonii misti , if 
passaggio dall'una religione ali’altra, l'educazione 
ed il patronato. La notizia recata da parecchi fogli 
che_il barone di Bach è sul punto di partire da 
Roma per venire a Vienna, è affatto priva di fon- 
damento. " 

Nell'ultima tornata del comitato ‘di finanza si è 
fatta nn’interpellanza al ministro dè Lasser circa 
la nomina d’un ministro di giustizia. Il signor de 
Lasser rispose semplicemente. che sarà lieto. quel 
giorno, in cui non avrà più nulla da fare col mi- 
nistéro della giustizia. 


I giornali francesi pubblicano il seguente di- 
spaccio telegrafico: # 


fielle mani del governatorè di Trebighe, 
Bey. : 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI < 

sg Londra, 11 ottobre. 
Oggi al London Tavern fu tenuto il meeting 
garibaldino. Folla considerevole. Wood teneva 
a presidenza, Il nome di Garibaldi fu salutato 

con entusiasmo... ) e Gt 
L’annunzio del rifiuto fatto dal Lord Mayor 
provocò rumori nell'adunanza. La mozione 
tendente ad esprimere sensi di. simpatia per 
Garibaldi fu sostenuta da Morley ed adottata 

all'unanimità. È 
Taylor; membro del Parlamento; ‘dissè di 
di aver veduto Garibaldi alla Spezia e di 
avere avuto dal medesimo l’incarico di. far 
cenoscere la sua riconoscenzà all'Inghilterra. 
La seconda mozione contro l'occupazione di 
Roma ‘da ‘parte delle truppe francesi che, si 
qualificò «come pericolosa . al mantenimento 
della pace e contraria al principio del non 
intervento; fu sostenuta da Montague Chambey 
e Barkey, e venne adottata all'unanimità. Una 
memoria contenente i sensi espressi hel meetiny 
sarà indirizzata a lord Russell. : 


1. Parigi; 48 ottobre. | 
Dal Moniteyr. L’imperatorè ha deciso che 
il secondo corpo d’armata résterà provvisoria» 
Cracovia; 15 ottobre. | mente senza comandante. 
Si assicura a Varsavia che in seguito ad una 
recente deliberazione, qualunque domanda avente 
per oggetto la riunione delle antithe provincie alla 
Polonia sarà d’ora innanzi considerata come un atto 
sovversivoe punito come tale. 
Le guarnigioni della Volinia, della. Podolia,.di 
Lituania e dell’Uchrania sono state aumentate. 
Scrivono da Belgrado 10 corrente alla Vien. 
Zeitung : 4 ù 
Le milizie nazionali chiamate alla difesa della 
città di Belgrado furono ieri licenziate e rimandate 
alle loro case. Nel loro ritorno saccheggiarono va- 
rii casali e singole case che si trovano sulla via.' 
Il principe Michele e la principessa Giulia par- 
tirono ieri per Kragujewaz, dal quale viaggio si 
ripromettono una favorevole impressione sulla po- 
polagione. L'itinerario dei medesimi è per Semene 
drin, Poscharewaz, Swillainaz, Manusia, Rawanitz 


Nuova York, 8 ottobre. 

I separatisti in numere dì 40,000 attaccarono 
i federali presso Corinth. La battaglia durò duè 
| giorni. I separatisti furono battuti; ebberò 
| molti morti è feriti; perdettero due batterie 
‘| e lasciarono 300 prigionieri. Le. perdite dei 
|| federali sono gravi, ma minori di quelle del 
nemico: Essi inseguono.i separatisti che vanno 
ritirandosi sopra Richmond... » È 

La maggioranza della Coînmissione del Sè- 
nato separatista propose di adottare misure di 
rappresaglia nel caso che non venga: ritiratò 
il proclama di Lincoln. 


Parigi, 18 ottobre, 


e Jagodin, per Kragujewaz, dove giungeranno al Notizie ditBorsa 
18 corr. Li accompagna il ministro. di finanza (Chiusura) du 
Zuckits, che è ad un tempo anche ministro del pv $.bre 
culto e orge e durante la nd assenza ‘ i 18 
à supplito da Christies ; ministro dell’ interno 1 î Vas 

Mapej sr e da Garascianin per il culto e la | Fondi francesi. |. 800) 74 25] TI 2 
istruzione. . ld, id. .. +44 00 ti Moe 

L'opinione in Belgrado , dopo pa si fu rimessi rogtirna SRG al i, 0 SELE 3 
alquanto dallo stupore cagionato dall’ accettazione 1 piemo £ 
del firmano e dal proclama del principe; è più»| Prestito (Amori 5.010 |-72 70j-72 7 
tranquilla, in ispecie dopo che farono ritirate le 7 1 Iata 
iniliie: Un decreto del intona della città richiama { Azioni del Credito mobiliare -|t180 (1182 
tutti gli abitanti di Belgrado, chie avevano abban-' ld. un a gr Pasi, i su î 
donato la ‘città per i rumori di guerra. Essi torna-. i I d A im: nia Pt o 508 
no in massa da ogni parte, e ad ogni giorno, ad 2 là. pon ne e VA 
ogni ‘ora, si riaprono i negozi e i-magazzini, per Obblig. là. Id. i sn lan 


cui ben presto la città riprenderà il suo primiero 
aspetto. 

Il commissario délla Porta Alì bey, ‘tornò da 
Uschitza a Belgrado, evieri fece una visita ai con- 
soli. In Uschitza prosegue l’emigrazione dei turchi. 

Il. governo serbico pagò alle famiglie dei due 
tartari postali uccisi, la somma pel mantenimento, 
di-1200 zecchini. Il danaro fa già mandato al suo 
destino. 3 

11 governo di Francia traslocò il suo console sig. 
Tastu da Belgrado in Alessandria d'Egitto. Il suo 
successore non è aritora conosciuto. 


Borsa più ferma. A Vienna pure fermezza 
alla borsa. : 


pzzli ‘ 
te 


so £ Li 
G. ROMBALDO, Gerinite; 


dI RIINA NOTES SE STI LATE LOTTI IO VO 


BORSA DI TORINO 
18. ottobre 1862 


Serivonò da Scutari 30 settembre alla Do- Fonni russLici Contratti in cont, in liquidazione 
nau Zeitung : Consolidato 5 0,0 G.p-d. B. 73 10 73 13 809. bre 
Lo sgombero del Montenegro per parte delle » » Matt. — — 72 90.30 9.bro 


Id. 1849 Matt. . 72.70 
Id, Piccole rend. Matt, . 73 10 


BORSA DI COMMERCIO. DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE 


truppe-tarche s'avvicina al suo termine; però esse 
non abbandoneranno l’Erzegovina e l’ Albania. Il 
| corpo d’armata sotto. Dervisch bascià prenderà la 
via dal Montenegro verso l’ Erzegovina. - Dervisch |- 
bascià partì fino dal 25 corr. da qui per condurlo 
colà. f 
Le milizie sotto il comando di Abdì bascià ri- 


marranno in Albania, cioè fra des Podgorizza , AT ottobre. 
Zabljak, Scutari e Antivari. orta inviò 300° lidati 5 dà. in cosisoti.. 07 
mila che di grano iure, che si alendono quanto | ©. "8 pa 0, in contati. » © #8 — 
| prima in soccurao dei bisognosi delle famiglie mon- | ‘“—’ ‘‘’’‘’—.— e id Mi; 
tenegrine che soffersero durante la. guel Il se | ni Ss 


‘le firme dei capi 


du la gu : 
gretario di Omer bascià agio, ad Mt, ch' era 
< » sta n n 


ilo da poco pel Montenegr 
Lpitigg gi 


| I sig. ©) Ammandi; oculista:otticò: di» Parigi, riceve. tutti i giorai, molle, 
‘persone che ‘soffrono.’ indebolimento di vista, a quali. proyanio,.ua grande 
sollievo mediante l’uso. delle, sue: nuove lenti di cristallo a curve. di 

Il sig. €. Avmand riceverà aficora per pochi giorni, dalle 10' antiut. 
‘alle’ © pomerid.,, via: Dozagrossa; n. it; piano. primo: ° 
TA RR da IT — x 


AVVISO VENTTA VINTA 


imento, di. volgere le sue cure, a nuoye, imprese agricole. ed 
sindustriali, dopo.le esperienze. fatte.eà: i brillanti risultati raccolti in alcune 
sue. tenute, il conte Se Aventi ha deliberato di devenire a volontario 
contratto sia di vendita, che di alfitto dei terrenî che ha'ridotti è che svrio 
situati nel mandamento di Copparo, provinciat'errarese: 

Deduce. egli quindi..a: pubblica notizia che chiurque creda, di. optare. ‘a 
taluno di tali contratti, per la cui esecuzione sì potrà anche convenire per 
l'immediato possessoz: dowrà presentare ‘entro il 15 novembre 4862. la pro- 
pria offerta în ischeda ‘suggellata nello studio idel sig. avvocato..G. Cesare, 
Ferrarini, situato. in via Borgo Leoni, n. 653; ove troverassi anche depo- 
sitato il capitolato-relativo ai diversi contratti ìn tre distinti lotti. 

Il conte Francesco Aventi si ©iserba di deliberare a quello ;fna gli offe- 
Yenti che offra ‘migliori condizioni sia pel pagamento del prezzo; che: per 
l'esatto adempimento degli ‘obblighi della ittuario. "ta 

‘Primo’ lotto.’ Tenuta ‘vecchia detta di Tresigallo:, costoggianterib Podi 
Volano, con palazzo sovrapposto; 


) Ù ) ricche adiacenze di scuderie; granai, ma- 
gazzivi, ed altre fabbrichè; orto; giardino, della ‘quantità superficiale di 
tavole censuarie 4000 cìrca in: p 


arte esente da decima. 
‘iSecondo: lotto, Possessione: detta Monzoti, di stara 800 circa, corredafa di 
fabbriche, esente da. decima; situata pure iù Tresigallo, 

Terzo lotto. Tenuta Valle, composta di cinque yersuri.e di un singolare 
ed unico stabilimento idrtoforo; corredato îdi grandi fabbriche,. ed aje con 
mulino, a vapore; erandi turbini, idrofori. a vapore, ciato, da «argini. robu 
Stissimi, della quantità superficiale di circa stata 2300, situato; parte in Tre-. 
sigallo,fe arte in Formignana. .., 

I sola vivi. e. morti, e quant 
potrà & / 
stim?.. 


Ferrara, 10 ottobre 1863, 


{CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima. d’ assicurazione a premio fisso: sulla vita 
autorizzata da $, MH. l'Im oratore dei Francesi il 4 ottobre 4858, e da 8, î, il Re; Vittorio Buandelo 1 127 aprile 1860 
ede-Seciale in Parigi, via di Mivoli;;A74; 
pale A i 
(ZIONE GENERALE PUR 1° RTANIA 
Piazza. S. Carlo, n. (casa Natta; ‘in forîno, | 


GUARENTFIGIE 


orti, altra serve dii corredo ‘aidiversi fondi, 
“Sere, compreso. nei contratti, dietro pagamento: del prezzo: a giusta 


D u 


Capitale sociale , 


3.000,000:) = ‘° Stabili della Compagnia: via di Rivoli i 
Fondi realizzati instabili.e-va- ) 7,500,000/n, 17% .— via Sant'Overato | 11/59- È 
lori sullo Stato; 4,500,000 via dei Perchamps; ‘n.2; bi 


lndipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
sii COR Cordizione di Vita, e dalla costituzione ‘di’ rendigarvita 


Mii, Cauzione prestatà in conformità del R, Decreto d autorizza 


CENTO MILA rh azione 


Comitato ai P'atronito della Sa, icursate perl'ritatta 
° Signoti Marchese G di Civovn, depufato al Parlamento Italiano ;» 
PR Conde Brauko dr Tonvaronte, propriefatio.; ‘ ; 


»° Gasrano, Cassiis, notaio. 
Ma oretao Ba Franexso, CL, banchieri; . | - 
» Vs Luigi Mò, maggior, generale d'artiglieria in ritiro; 
» mte CaùLo AtFinay, depotato al Parlamento ‘italiano; 
» ‘(Marchese P.Mowrickiti, deputato al Partamento' italiano ; 
» Conte A. Proy4; intendente generale in nitito;; 
*» Marchese Luserna pi Rorà, deputato al- Parlamento italiano. 

RL Ai della Compagitia £ 
Rendite vitalizie, a 60 anni 10,61; a 65, 12,65} a 70718, 6814 78: 16,53 0,08 
Rendite diffletite. Ex Chi a 30 anni, sbotsando? fis ‘ET àli'Ahnò, sk of È 

terrebbe a parlire dal St” anno una rendita annua. vitdlizià dbfe; 13000, 


assa speciale ti Capitali o di rendige. #5. Chi 2.30 anni sbor- d 
sassè ‘ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 -anni( (ul fr. di rofdita cyitalizia; ed 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli ereili un capitale di (e. 6,000. Tur3 
tavia se l'assicurato» morisse entro i primi 5, anni Uall’assicurazione, le SOMME 
e pic deg spgliipile ai suoi maria ù . Sn 
ap © pagabile ad un'individuo desizmato se è, vivo! 
ad Lar data ‘età, Is. pen 10,000 fr. “pagabili all'età di dI aninil 
; ter un fanciullo! di nascita, sborsando annualmente fr 229200 © 385 É 
2° Capitale pagabile alla morte dell’assiourato. Es. A 38 anti 
sborsando annualmente fr. 248 80/sì assicurerà agli eredi. un capitale di 10,000; È 
3° Absiemrazione mista ossiain caso di vila 0 in caso di morte. 
Cassa pel Clere. Assicurazione di rendite, acquisto. di. nude proprietà, di 
rendite sulto Stato. : i 
Dirigersi: per maggiori schiarimenti ‘alla Direzione, della, Succursale, piazza $ 
S. Carlo, n. 2, in Torinò; al sig Nicolò Bonsignore, dirett. dell'Agenzia È 
| generale’ per Milano. \é provincia, contrad@ dei Bossi, n.2; ine Genova, È 
al sig. Wenceslao Sechino,. dirett. dell'Agenz 


[ b ia generale ; in Ancona, al | 
Sig. Israele di Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia, generale 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 


GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


113; via Gronolle-Saint-Gormaî @ PARIGI 


L'ELISIR DI GuLLIÉ, reparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci 
nulli, più economici’ ci 


‘ 


del 
Dott. 


ti 
si conoseane' tome purgativo e nello stesso tempo come rr 
utile sopratutto ai. medici di campagna, ai padri di firniglla lontani dai soccorsi medici, 
ci rati, di campagna che si danno la missione di soccorrere T' povertà ammalati e gl'indigenti. 

nile altresì allo classì, operaje alle gu risparmia considerevoli spese in medicine. 

Un'és erierizà di pù di duataNt'ANÙ fa" dimostrato 'Mhno all'evidenza che l'ELISIA DI GurLLtÈ 
puesire ‘dh PAOLO GAGE-era-di tina incontrastabile efficacia èontto le febbri hei Paesi ja 
udosi, le dissenterîe endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta) e di revmatismi sita: 
tarri della yescica,, il eholera-morbus, la fehb ‘e gialla e Je malattie epidemiche, nelle c malattie 
delle donnè e dei fanciulli, neltè malattie del fegato e dello stomaco, nelleaffezioni che ren 
dono pericolosa l’età critica e la vecchiaia, nelle gastralgie, rielle Rastroeenteriti, negli ingor- 
gui delle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, le amortoitli, èeo, 
Si dà gratis con ogni bottiglia di Elisire un opuscolo di Spiegazioni. che forma un vero:trat: 
tato di medicina Ushale è domestica, Questo/apustolo si deve esigere, — ita 

agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: Torino, 
Bonzani, Depanis}4! Milano; Biraghi-Ravizza , Zanetti — Nauardy Qaécia; e nelle ‘principali 
farmacie d'Italia. : Eretta odg pel 


i (abbr. Festa, Teobaldo, ‘via! Lagrange, 2; 


| 


 cevere. le, domand 


porto femme T'AMICO DISCRETO 
tif i, | ii tl all Tn reni algoga D- MONDO i Trino: 


9 Ì edi ‘ammessione, sia { 

i alunne, interne, che esterne. 

Le $Cuola principieranno regolarmente | 

Coi primi. giorni, di novembre. Recapito | 
Ittorio, n. 1, corte 2; piauo 8. È 


in Piazza 
LETTIINFERRO 
‘verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 
fi riccio a doppio ela- 
È | **84co, rimborati, di 
metri 0,90: di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti,a Li 50 dia pronti contanti, dal 


d 


Si spedisce franco coritro vaglia postale di tr. 2775 


LEZIONI ORALI DI AGRAR 


PUTTI 


ul i 


ARTA 
, UFI. -eaag0od 
TIT 
I {0 Lit ig: TOgEbIi I METTETDE Mt dano) qua 
Vol: DUEin-8; di pay. 1092 complessivamente, con molle figure inlereglale ne lsto. 
It. L. 16. SR ipo 
N ss Me LOST 4, iteratioren d 
Si; vendono; in Firenze, al Gaserto. Vieyssevx , in Torino, all Moxro, 


lazza Bonelli, casa Calosso (Affrahcare).| 7 nre CIRIE ———_ Li 
"Gi A A LA CORBEILLE DE FLEURS ner 


AE] 
shiiddl L03 


”: 


del D.x Daynach., ; 
Riconosciuto; eficacissimo, da moltianni 


i ROFUMIERE CHIMICO, e 
nelle lenta infiammazioni delle. palpebre A PROÉ ) dh i 3 
degli occhi, nonch dellà ietolzià di que: Provveditore del pi feeg: il: foga era... 
sti cansata da) leggere; dato-scrivere, dal (298, ‘rue St-Martin, et 50, boul ivard des. Italiens, Paris), 1 | 


encire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla Toce artificiale. — Deposito generale 
in'Poritio; nella "farmacia di Gius, Cenk- 
soLe, angulo delle! vie Barbaroux e S. 
Maurizio, presso Piazzà Castello: Genova, 

nazza. > Brezzo calì'annessa istruzione; 
boccaite da. IL. 1.50 «2 5A, 


SIRTICURE TEIRA SI È LITSÒ 
Riputazione meritata ‘per la perfezione di iui da oelelta i 
e di profumi squisiti da Fazgoletoe o 
SPECIALITA? DI PRODOTTI ALEA VIOLETTA DI: PARMA; : 
Acuua di taoletta, 4 fr. ) i; È 
Acqua «ti Cologna: sopraflina; qualità «uperiore da: 2: a18 Me siga Il 
Ru'iplice estratto e Profum preme, da fr. 2-50 003 50... i 


Romato sopraffino, Midolla di bue, Grasso, d'orso, Pomata, tonica al tum, 

P dll n ALIA PRAI Foiciscrnie alal ti 

i} -| S i sugo di lettuea dolcificante, al.miele,..al..sugo.di. È e 
CARTA ROGO noi 68 80.” 


li per toeletta, Cosmetici soprafiini, della più squisità qualità. 
Avvertenza. Per. evitare la contraffazione’ Wei prodotti Pinaud,/che-si pratica»da 
ogni parle, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre lamarca 
dì fabbrica e la signaturà ‘che stanno. impresse: su itali prodotti. È osequl 
Torino, Agetizia D. MANDÒ, mu dell'Ospedale, n.85; Agenzia. SAVALLO ,,e. presso 

i prancipalb pirofgmieri a pareutchièri d'Italia x ; 


Acqua Athemiemme (per nettare Ja testa, fr. 1 50 
appartamenti e' rinsanire le camere. dei Qui 
malati. — Prezzo fr. 3. 


INCHIOSTRO per marcare la lingeria; 


non è corrosivo enon 
sì cancella. più. — (Prezzo fr. 1 DO. 
Preparati ‘alla farm. inglese Pariss, 
(RS, piace Vendòne, ®8, d Paris), 
Deposito presso. l'Agenzia D. Monso, 
Torino, via dell'Ospedale, 9. È 


VERO RIMEDIO LEROY | [Essa AC ESS 
della farmacia COTTIN, suo genero, ISPECIALITÀ ‘MEDICINALI aer Prof. 


via della Senna, u. 5A, Parigi: 

l' siguorì ‘medici le quanti altri hanno 
con ragione riposto Ja? loro: fiducia in 
Questa eccellente’ medicina; lapiù accre» 
ditata e la più efficace nella cura delle, 
malattie generate dall’allerazione degli 
umori, non potrebbero mai’ procedere 
abbastanza cauti nell’accertarsi ‘della pros 
venienza di tale rimedio;«dacchè esso 
spacciasi in grande! quantità contraffatto, |. 
e il più delle volte! nocivo. Ora il segno 
a cuì si dovrà riconoscere il vero] Ze 
Hoy èun'etichetta gialla'col'Mimbwvo 
imperiale del Governo Fran. | È 


ha Y 
cese e la nostra.firma a mano, fra il blialriecosirio ed'istrazioni. 


turacciolo: della*boctetta è Ia carta fur- | 
china, avente 1’ impressione del nostro Soluzione anti-ulcorosa. 


suggello: Signonet, dott. medico 
consulente, successore di.Le Roy, via della 
Senna, nc bh. : 
Deposito presso le principali farmacie 
d'Italia. signori farmacisti potrantio dare 
le.loro commissioni aî ’seguenti’ agenti 
generdli : 
Torino, D. Mondo, vid dell'Ospedale; ns Bi 
Nisza, Daliasfarm.: Trieste, Serravallo farm. 
— Vendita cal minuto: ‘Porinò, dat'fàrmacisti 
Depanis,, Bonzani, Tarigco, : 
_T_—____—_ 


VERA POMATA DUPUYTREN 


di Maltamd, Parigi, via Argentenil, 33, 
dina superiorif'ed efficacia riconosciuta 
pur ‘abbellire, [conservare e rigerierare Ja 
canigliatara, = Prezzo S fr. — Depo-. 
sito centrale ia Tortino presso l'Agenzia 
D. Monpo, via dell! Ospedale, n. 5° Vene 
desi’ anche nelle principali farmacie delle 
città d’Italia. * ; 


pr tel size ct, > BOS SIMRINnT TO. 
i LI ' 
TINTURA D'ASSENZIO 
scolorata, acquosa, stòoma- 
tica e correborante;, del farm. 
VENTUBI di Padova. 

Essa è.un mirabile rimedio per rego 
lare la digestione nelle pH di sto- 
maco cagionate, da debolezza di fibra e 
dalla. poca attività del di lui ferivento 

È efficace, nelle inappesenze; hei br 
cieri di stomacò e nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e-degli adulti; nel |: 
l'itterizia, el disordini delle mestruazioni 
ed'è tn outimo rimedio nelle febbri in- 
termittonbi è nelle febbri causa A 'a- 
stricismo; Utilissitna venne’ trovata nelle 
persone di stimaco debole, nella sonfiiza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto» 
maco, nei borborigmi în conseguenza di 
emorroidi interne, nelle fatulenze all’attò 
della digeshone, nella cattiva digestione 
per l'abuso ‘dèl fumaré come tonica per 
le persone che hanno fatto abuso di pur 
ganti e nei patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta il ‘calo naturale e richiama 
l'appetito ‘im quelli cher avessero avveri 
siono: dl cibo, ‘e finalmente toglie le 0s- 
truzioni ‘gi’ infarcimenti delle viscere 
del basso ventre; ecc. 

Rrezzo: hoce..pice. fr, 1-20, grande 2 fr. 

Deposito centrale pressa. l'Agenzia D. Monpo,» 
Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche 
da Depanis, Bobgani îî Torino — Milano, 
Biraghi-Ravizza ; "Zanetti — Genova, Lertora, 


peu 


etta con istruzione. ci binvo Loc 
g ; (1) 
effetti “del contagio. Fr. 6 .l'astuiccio col Mot cdl dell ita, 
finecessario; ed istrazione. parla doppia concentrazione fu! mira: 
Rob antisifiliticejodurato./coloso in Ispagna in tempo del- colèra, 
Nvero rigeneratore del sangue, preparatocon]Per lo stomaco forte è sorprendente. — 
jiuovo metodo. Fr. 81a bolt.a con istrtiz [Prezzo fr. 1 50-la%boocelta, © (0: 
Deposito generale a GENOVA, farm Bruzza; LONDRA, Laboratorio è donato) ingrosso 
led ‘al dettaglio Tichbotne street, 24, Regent street; Barclay e Sons, 95, Farringdon street, 
‘ Rue vi Vragrini afoyro ggrpole, IR a argte, Data Baone Pe ga Pata, 
ASTI, Onesti, i; VEencEtLI, Berteletti, Aos i il LI 4 
Rosi; G4rbaldi; Caswib; Bava, Calàhdrk catanichdii. na prio CAltOlE: Nota; Gobta: 
Monrara,, Sartorio, ed in tutte-le principali. farmacie d'Italia e d'Inghilterra, ion e! 
CREMA DI TURCHIA ;2"o;opisie inca dente, di | 
CREMA DI TURGHIA inve ie ii gate Re fa ignora. MA, ha 
la meravigliosa: virtù d’imbiancare, la' carnagione, render ‘morbida ‘ a pollo; ‘darla 
del tuono, e della freschezza, dissipare i bitorzoli: @ far scomparire:l’abbronzimento 
del sole ed ogni soria di macchie dal viso. — Pr. 6. 


ROSSO DELL A CORTE Colorito E EMAE gg carnagione. 


SC FEUAGELTI 


ovuo alla 


_ 
LIZA 


AR 


AI a) 


GENERAZIONE DEI CAPELLI 
OLIO: SEAVO: DI RUSSIA 
DEL DOTT. &. PASQUALE 
contro la caduta e per la rigenera= 
‘zione dei capelli, approvato dal.Gon= 
siglio di medicina di Pietroburgo‘ e 
raccomandato dai medici. — Dodici 
anni di: sùccesso; 
Presso della bocc. fr. 20. 
— Deposito generale a Parigi presso J. 
C. Hoxtz, 28. boul.-Séhastopo pi D. 
= Deposito a Torino» presso l'Agenzia 
D. Moxso, via dell'Ospedale, n: 8: Na- 
oli, stessa Casa ,. strada Toledo, 20; 
filano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, | 
Bruzza, Lodola, Lertora; Firenze. Pieri; 
Pisa, Bottari; Bol a, Veratti; Novara, 


nua 


il cui uso hà per effetto sicuro di ravvivare e ràsso- 
ACQUA DI NINON dare le eri agg n Fr 6. 
ammorbidire, ed imbiangare le mani in un 
POLVERE CIRCASSA sli ap dla pinta pone -Pr.6. 
CHANTAL, figlia della celebre fa signora MA, 
L'ACQUA. INDIANA Siri olo rccnte logi per tengo alt 
stante, it ogni colorè, senza pericolo; vapelli e batbe. Con la sanzione della chi- 
mica e 20 anni di voga delta acqua sfida tutteTe cattive contraffazioni, M, Gharita] 
a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzati. —. &7a*. © i vaodT 
Agenzia D: MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 
ne i pis ‘Dren METTI PIISS SOLI 
DELLE di. TTIE VENEREE, 
@ ‘ec, guarite.senza 
pres È 1 vol. L.'3. 7° edizi. corte» 
dala od ampliata, — ly 


n: 


Brnzza, è nale nrincipali farmacia d'Italia: È Gaccia? Piacenza, Varesi; ‘preparato col colchico raccolto: in'au- 
eli i PRihbo agisce ; como. diuretica, purgalivo, 
IGIENICA, INFALLIBILE E PRESERVA sta ERE 3 DIllero, and crepa IO URI 
i TIVA; la sola’ chie guarisce? senza altìi POLVERE D Gsspnina bei n inirnzione, di i gag 
ol lm dari re l'intntr | FM 06 profe La igchera, er | ei Torino da Benza da Dapai 
x j «A nve î ) e pe izioni nei pri i LIERCASEISTS) 
boni, Moganta, 18, Bichiodare | fg Frat!1"1448°, Po, dicon ma | e nell piacigli fmagoe_ 


Senza. Ra uma 
a, pi RDI togle U RE; 
> l'opuscolo, (20 anni di successio). Ri 0 lf ip 


+ dll Opinion dr, 4; Carini 


na 


L'EPILATORIO CHANTAL, ts }iz;in un nbmento i poli ea le 


